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La differenza tra veri complotti e teorie 

del complotto

Confronto tra atteggiamento mentale normale e complottista

I veri complotti esistono ma sono 
raramente scoperti utilizzando i 
ragionamenti dei complottisti. In 
effetti, i veri complotti si scoprono 
ragionando in modo più equilibrato 
e convenzionale, fondato su un 
sano scetticismo nei confronti delle 
versioni ufficiali, l’attento esame 
delle prove fornite e un impegno 
a restare coerenti.4 Il pensiero 
complottista, invece, è caratterizzato 
da iperscetticismo verso qualunque 
tipo d’informazione che non concordi 
con la teoria, un’interpretazione 
forzata dei fatti a sostegno della teoria 
preferita e mancanza di coerenza.

Modo di ragionare normale Modo di ragionare complottista 

Sano scetticismo Sospetto dominante

Apertura nei confronti delle 
prove

Rifiuto dell‘evidenza e delle 
prove

Impostato alla coerenza Contraddittorietà

Il complotto esiste veramente Il complotto è immaginario

Senza dubbio, i veri complotti esistono. Alla Volkswagen hanno complottato 
per falsificare i collaudi sulle emissioni dei motori diesel. La National Security 
Agency (NSA) degli Stati Uniti d’America ha segretamente spiato molti utenti 
di internet. L’industria del tabacco ha ingannato i consumatori e l’opinione 
pubblica riguardo agli effetti del fumo sulla salute. Siamo venuti a conoscenza 
di questi complotti grazie a documenti interni all’industria, indagini dei governi 
o rivelazioni d’informatori interni (noti anche in italiano col nome inglese di 
“whistleblower”).

Le teorie del complotto, per contro, in genere persistono a lungo anche in 
assenza di prove certe. Si fondano su tutta una serie di ragionamenti e modi di 
pensare notoriamente fallaci e inaffidabili per ricostruire la realtà. Una teoria 
del complotto non è quasi mai avallata da prove che tengano ad un esame 
approfondito, anche se ciò non gl’impedisce di svilupparsi. La credenza diffusa 
che gli attacchi terroristici alle torri gemelle l’11 settembre 2001 fossero di 
matrice interna agli USA, per esempio, ha continuato a circolare per molti anni.1 
A distanza di decenni, ancora, la grande maggioranza della gente negli Stati 
Uniti crede che il governo nasconda la verità sull’assassinio di JF Kennedy.2

Le teorie del complotto arrecano danno alla società, in molti modi. Uno 
degli effetti del diffondersi di tali teorie, per esempio, è il disimpegno dei 
cittadini in politica o nella lotta contro le emissioni di CO2 (anidride carbonica) 
nell’atmosfera.3 Per ridurre questi effetti negativi, La Breve Guida alle Teorie 

del Complotto aiuta a capire perché tante teorie del complotto abbiamo tanta 
diffusione, spiega come identificare i caratteri dei ragionamenti alla base di 
queste teorie ed elenca efficaci strategie per scoprirne i lati deboli.

Una teoria del 

complotto non 

è quasi mai 

avallata da prove 

che tengano 

ad un esame 

approfondito, 

ma ciò non 

gl’impedisce di 

svilupparsi.
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Perché le teorie del complotto acquisiscono largo credito?

Molti fattori contribuiscono al successo delle teorie del complotto e alla loro diffusione.5

Sensazione d’impotenza

Le persone vulnerabili o che 

provano una sensazione 

d’impotenza sono quelle che 

più spesso danno credito 

e diffondono teorie del 

complotto.6 Lo si nota spesso 

nei forum in internet, dove la 

percezione di una minaccia 

è strettamente legata alla 

proposta di una teoria 

complottista.7

Reazione psicologica alle minacce

Le teorie del complotto permettono 
di far fronte emotivamente ad 
eventi minacciosi, addossandone 
la responsabilità ad un gruppo di 

cospiratori.8 Risulta difficile alle persone 
accettare che “grandi” avvenimenti 
(per esempio la morte della principessa 
Diana) possano avere cause ordinarie 
(come la guida in stato di ebbrezza). 
Una teoria del complotto soddisfa il 
bisogno di avere una causa altrettanto 
grande per un “grande” evento, come ad 
esempio un complotto ordito dai servizi 

segreti britannici per assassinare Diana.9

La spiegazione di eventi 
improbabili

Per la stessa ragione le persone 
sono inclini a dare spiegazioni 
complottiste ad eventi 
fortemente improbabili.10 Le 
teorie del complotto fungono da 
meccanismi di adattamento di 
fronte all’incertezza.

Contestazione della visione 
politica dominante

Le teorie del complotto spesso 

contestano la visione politica corrente.11 

I gruppi complottisti con la loro versione 
vogliono rappresentarsi appositamente 
come minoritari.

Le persone 

vulnerabili o 

che provano 

una sensazione 

d’impotenza 

sono quelle 

che più spesso 

danno credito 

e diffondono 

le teorie del 

complotto.

Social media e amplificazione del fenomeno

I social media costituiscono un mondo in cui ognuno potenzialmente ha la capacità di raggiungere tanti 

ascoltatori quanto i media dominanti.12 La mancanza dei tradizionali controlli alle informazioni in uscita è una delle 

ragioni dell’ampia e rapida diffusione in internet della disinformazione rispetto all’informazione corretta,13 spesso 

tramite falsi profili o “bots”.14 Si è osservato che sono i ‘consumatori’ di teorie del complotto i più inclini a preferire 

e diffondere post complottisti su Facebook.15 Da una recente analisi dei tweet sul virus Zika è risultato che coloro 

che diffondevano teorie del complotto erano il doppio di quelli che le consideravano false.16
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Le risposte dei negazionisti sul
riscaldamento globale

Pe
rc

en
tu

al
e 

d
'in

te
rv

is
ta

ti

10

0

40

30

20

È di origine
naturale

Non
esiste

Dubito dei
risultati

scientifici

È una
moda

Teoria del
complotto

Smith & Leiserowitz, 2012

Gli effetti negativi delle teorie del complotto

Il semplice fatto di essere esposti ad una teoria del complotto può avere degli effetti negativi, anche per persone 

che non ci credono.3, 17, 18, 19, 20, 21 A titolo di esempio, una teoria del complotto sulla manipolazione delle cifre della 
disoccupazione intacca la fiducia in servizi e istituzioni pubbliche, incluse quelle che non hanno attinenza con le 
accuse complottiste (come il sistema scolastico o un ente per la sicurezza alimentare).17

Negazionismo climatico e pensiero complottista

Teorie del complotto come tattica

Le teorie del complotto non provengono sempre da una sincera, seppur errata, 
concezione dei fatti. A volte, sono intenzionalmente inventate o amplificate per 
motivi strategici o politici. Vi sono prove, ad esempio, che il governo russo abbia 
recentemente contribuito alla diffusione di diverse false idee su complotti politici 

nei paesi occidentali.22, 23

A volte, chiamare in causa una teoria del complotto può essere un espediente 
retorico, per evitare di arrivare a conclusioni scomode. La retorica del negazionismo 
climatico è affetta da notevole incoerenza, come quando afferma, al tempo stesso, 
che la temperatura non può essere misurata con precisione ma, d’altro canto, 

la temperatura globale è comunque in diminuzione.24 L’incoerenza è una delle 

caratteristiche delle pensiero complottista, ma da ciò non dobbiamo dedurre che 
il negazionismo climatico sia dovuto solo all’irrazionalità (al contrario, minando 
alle basi la fiducia generale nelle prove scientifiche, la retorica negazionista è una 
strategia politica efficace per ritardare un’azione in favore del clima).

A conferma di ciò, troviamo persone che sminuiscono l’opinione degli scienziati 
chiamando in causa un “complotto del consenso” se questo fa comodo alla loro 
ideologia politica, altrimenti, in assenza di motivazioni ideologiche o politiche, 

possono tranquillamente ignorarla.25

Il rifiuto del consenso scientifico 
sull’origine umana del riscaldamento 
globale, risulta spesso da un modo di 
pensare complottista piuttosto che 
da un’attenta considerazione dei dati 

scientifici.26 I negazionisti climatici, in 
genere, di fronte ai dati del cambiamento 
climatico rispondono con argomenti 

di tipo complottista.27 Il negazionismo 
climatico non è però associato 
esclusivamente alle teorie del complotto 
sul clima (anzi, coloro che negano i 
risultati della climatologia sono più 
spesso adepti anche di altre teorie del 

complotto).28

Le teorie del 

complotto possono 

essere chiamate 

in causa come 

espediente 

retorico, per 

evitare di arrivare 

a conclusioni 

scomode.
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Nefaste
intenzioni

Sotto sotto
qualcosa non va

Contraddittorietà Ossessione
del sospetto

Persecuzione
e vittimismo

Immunità
all'evidenza
e alle prove

Reinterpretazione
del caso

N SC O P I R

CONSPIR: i sette tratti distintivi del pensiero complottista

Si riconoscono sette tratti distintivi del modo di ragionare complottista 29 riassunti dall’acronimo CONSPIR  

(NdT: acronimo che è riproposto identico in italiano adattando la traduzione per far corrispondere le iniziali a 
quelle delle frasi inglesi):

Contraddittorietà 

I seguaci delle teorie complottiste posso credere simultaneamente a due idee 
contraddittorie, come, ad esempio, che la principessa Diana sia stata assassinata e che 

abbia messo in scena sé stessa la propria morte.30 Questo avviene perché il bisogno di 
non credere alle versioni ufficiali è tanto forte che non importa se le proprie idee siano 
incoerenti.

Ossessione del sospetto

Nel modo di pensare complottista si ritrova uno scetticismo nichilista nei confronti delle 

versioni ufficiali.31 Un estremo livello di sospetto impedisce di credere in qualunque altra 
cosa che non rientri nella teoria del complotto.

Nefaste intenzioni

Dietro un presunto complotto si suppone sempre che ci siano delle intenzioni maligne.31 
Le teorie del complotto non prevedono mai cospiratori che agiscono per il bene comune.
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La natura della ‘tenuta ermetica’ di una teoria del complotto comporta che qualunque prova 
contro la teoria si possa interpretare, difatti, come prova ulteriore a favore. La comunicazione 
delle informazioni deve essere quindi attentamente calibrata per il pubblico a cui sono dirette. 
Se i complottisti interpretano le prove al contrario, con loro è necessario usare una strategia 
comunicativa diversa da quella per le persone che ammettono il valore dell’evidenza delle 
prove. Nel seguito saranno illustrate prima le strategie di comunicazione generali, poi quelle 
specifiche per un pubblico adepto di una teoria del complotto

Sotto sotto qualcosa non va

Occasionalmente i fautori di teorie complottiste possono abbandonare questa o 
quell’idea perché insostenibile, ma senza rivedere la conclusione globale che ci sia 
“qualcosa che non va” e che la versione ufficiale si basa sull’inganno.24, 30

Reinterpretazione del caso

Il sospetto dominante e invasivo che permea la mentalità complottista, spesso, sfocia nella 

convinzione che nulla avvenga accidentalmente.34 Piccoli eventi casuali, come quello di 
alcune finestre intatte sulla facciata del Pentagono dopo gli attacchi dell’11 settembre, 
sono interpretati come prove del complotto (presumendo che se un aereo di linea si 

fosse schiantato sull’edificio tutte le finestre sarebbero andate in frantumi 35) e servono a 
tessere tutta una trama più vasta.

Immunità all’evidenza  
e alle prove

Le teorie del complotto sono per natura ‘auto sigillanti’. Ogni fatto che contraddica la 

teoria è reinterpretato come parte del complotto stesso.31, 32, 33 Un tale atteggiamento 
riflette la volontà di credere che quanto più forti siano le prove contro la teoria, tanto più 
ciò prova che i cospiratori vogliono far passare la loro versione dei fatti (ad esempio: se 
l’FBI discolpa un politico dalle accuse che abbia usato in modo improprio un server di 
posta elettronica privato, allora l’FBI deve essere parte del complotto per proteggere 
quel politico).

Persecuzione e vittimismo

I fautori di teorie del complotto si percepiscono e presentano come vittime di 
persecuzioni organizzate.29 Allo stesso tempo si rappresentano come coraggiosi 
antagonisti dei malvagi cospiratori. La mentalità complottista comporta la doppia 
percezione di essere vittima ed eroe al tempo stesso.



8 Breve Guida alle Teorie del Complotto

Protezione dell’opinione pubblica contro le teorie del 

complotto

Prevenire è meglio che curare. Si devono innanzitutto concentrare 
gli sforzi per evitare che il pubblico venga in contatto con 
tali teorie, impedendone e rallentandone la diffusione. La 
condivisione su Facebook di post con false informazioni sul clima 
è stata notevolmente ridotta, semplicemente incoraggiando 
le persone a porsi quattro domande prima di condividere delle 

informazioni: 36

Riconosco l’organismo che ha inizialmente pubblicato la 

notizia?

Le informazioni sembrano credibili?

L’articolo è scritto in uno stile che è legittimo aspettarsi da un 

organismo professionale?

L’articolo ha fini politici?

Se le azioni per contenere la diffusione di una teoria del complotto 
non riescono nell’intento, allora la comunicazione deve adottare 
strategie per mitigare l’impatto della teoria del complotto.

Confutazione preventiva

Se una persona è stata avvertita preventivamente che potrebbe essere 
indotta in errore, può sviluppare una forma di resistenza ai messaggi 
complottisti. Si dice allora che ha ricevuto una “iniezione” oppure una 
“confutazione preventiva”, insomma che si è vaccinata in un certo senso. 
Questa “iniezione” consiste in due elementi: un’avvertenza esplicita sul 
pericolo di disinformazione e la confutazione delle argomentazioni. La 
confutazione preventiva delle teorie del complotto sui vaccini medicali si 

è dimostrata molto più efficace della confutazione a posteriori.37

Le “iniezioni” basate sulla logica e i fatti hanno avuto un notevole 
successo nella confutazione di una teoria del complotto sull’11 

settembre.38  In considerazione dei sette sintomi tipici della sindrome 
complottista (richiamati nel paragrafo sul CONSPIR) questa pre-
confutazione basata sulla logica appare promettente. Se le persone 
sanno riconoscere gli argomenti fallaci che si trovano nelle teorie del 
complotto, sono pure meno vulnerabili al loro fascino.

Se le persone sanno 

riconoscere gli 

argomenti fallaci 

nelle teorie del 

complotto, sono 

meno vulnerabili al 

loro fascino.

Limitazione della diffusione
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Confutazione

Esistono diverse maniere di confutare una teoria del complotto, efficaci soprattutto con persone che sono meno 
disposte ad accettarle come vere (come gli studenti universitari o la maggioranza dell’opinione pubblica).

Confutazione basata sui fatti

La confutazione delle teorie del complotto si può fare 
fornendo informazioni precise che mostrino che una 
teoria dice il falso. Un approccio del genere è stato 
efficace nello smontare le teorie dei cosiddetti birther, 
ovvero coloro che sostenevano che Obama non fosse 
nato negli Stati Uniti.21 Altro esempio, le teorie del 
complotto relative all’esodo dei Palestinesi al momento 

della fondazione dello stato d’Israele.39

Confutazione logica

Confutare usando la logica vuol dire 
spiegare le tecniche ingannevoli e le 
fallacie nei ragionamenti dei complottisti. 
Spiegare le fallacie logiche del movimento 
no-vax risulta altrettanto efficace che una 
confutazione basata sui fatti. Far notare, per 
esempio, che buona parte delle ricerche sui 
vaccini sono state condotte da ricercatori 
indipendenti in istituti pubblici, può togliere 
incisività a certe teorie del complotto 

antivacciniste sulle case farmaceutiche.40
Confutazione delle fonti ed empatia

La confutazione delle fonti tenta di ridurre la credibilità 
degli autori della teoria, mentre l’empatia fa appello 
alla compassione spostando l’attenzione sulle vittime 
della teoria del complotto. Una confutazione delle fonti 
che ridicolizzava la teoria dei cosiddetti “rettiliani” si 
è dimostrata tanto efficace quanto la confutazione 
fattuale. Per contro, confutare teorie del complotto 
antisemite, sviluppando l’empatia e asserendo che 
oggi gli Ebrei sono perseguitati come lo erano gli 

antichi Cristiani, non ha avuto successo.41

Collegamenti a siti internet d’indagine

Un collegamento a dei siti d’inchiesta 
(fact-checking, come si usa dire) da un 
feed Facebook, in modo automatico 
tramite algoritmo o generato dall’utente, ha 
permesso di contrastare efficacemente la 
falsa idea che il virus Zika fosse trasmesso 

da zanzare geneticamente modificate.42

Potere e autonomia decisionale delle persone 

Il pensiero complottista è associato alla sensazione di non avere sotto controllo la situazione e di sentirsi 
minacciati.6, 7 La tendenza a sostenere il complottismo aumenta con la sensazione di perdere il controllo di una 

situazione.43 Viceversa, se le persone sentono di avere la capacità di cambiare le cose sono meno sensibili alle 
teorie del complotto.

Si tratta, in questo caso, di “emancipare cognitivamente” le persone e dar loro quello che potremmo definire 
un “potere decisionale cognitivo”. Esistono diversi modi per farlo, come ad esempio insegnare ad analizzare 

logicamente i fatti piuttosto che basarsi solo sull’intuizione.44 Quando la fiducia nelle proprie capacità di 
controllare la situazione viene attivata (ad esempio ricordando un evento della loro vita in cui abbiano potuto 

attivamente cambiare le cose) le persone sono meno prone ad aderire alle teorie del complotto.45 Per infondere 
nella popolazione un senso di responsabilità e fiducia in sé, si deve garantire che le decisioni che hanno impatto 
sulla società, come quelle dei governi, siano prese seguendo principi e procedure giuste e siano percepite come 

tali.46 Si ha percezione della giustizia se c’è la convinzione che le autorità adottano procedure decisionali eque e 
corrette. Le persone sono disposte ad accettare gli esiti sfavorevoli di una decisione se pensano che comunque il 

processo decisionale sia stato equo.47, 48
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Come parlare ad un complottista

Si può riuscire a confutare una teoria del complotto nell’opinione pubblica in generale, ma riuscirci con chi è 
convinto della cospirazione è molto più difficile. Il complesso di credenze e convinzioni di un complottista non si 
basa su prove esterne ma è piuttosto autoreferenziale. Ogni credenza serve da prova per le altre.49 Di fronte ad 
una confutazione su Facebook, finiscono col commentare e preferire ancor più i temi della sfera complottista 
amplificandoli nelle loro camere di risonanza, con la conseguenza che la confutazione ottiene l’effetto opposto a 
quello sperato.50

I cospirazionisti e teorici del complotto vari hanno un’influenza spropositata rispetto al loro esiguo numero. 
Un’analisi di oltre 2 milioni di commenti sul sito subreddit r/conspiracy ha rivelato che i complottisti erano 
all’origine del 64% dei commenti, nonostante fossero solo il 5% dei commentatori. Il profilo più attivo aveva scritto 
896.337 parole di commenti, praticamente il doppio della Trilogia del Signore degli Anelli! 51

Le teorie del complotto sono inevitabilmente ingredienti dell’estremismo politico.52, 53 Le ricerche sulla lotta alla 
radicalizzazione forniscono utili indizi su come poter aprire un dialogo con dei complottisti.

Credibilità dei messaggi

La contro-informazione da parte di ex membri 
di una comunità di estremisti (i fuoriusciti) 
riceve una valutazione più positiva e lascia un 
segno più a lungo rispetto ad altre fonti.54

Mostrare empatia

Ogni approccio dovrebbe essere orientato all’empatia 
e alla ricerca della reciproca comprensione. Dal 
momento che lo scopo è permettere al complottista 
di sviluppare un’apertura mentale, un bravo 
comunicatore deve dare il buon esempio.55

Affermare il valore del pensiero critico

I complottisti si considerano liberi pensatori 
che non si lasciano ingannare dalle 
versioni ufficiali. Si può trarre vantaggio 
da questa percezione, confermando il 
valore del pensiero critico per poi dirigerlo 
verso un’analisi più critica della teoria del 
complotto.56

Evitare la ridicolizzazione

Il rozzo tentativo di smontare una teoria del 
complotto ridicolizzandola rischia di essere 
automaticamente rigettato,54 così come l’intestardirsi 
a voler avere la meglio in una discussione. Si noti 
comunque che la ridicolizzazione fa presa sul gran 
pubblico.41

Un’ultima avvertenza

Bisogna analizzare l’oggetto della confutazione, prima di metterla in atto. I tentativi del governo USA di 
sfatare quelle che definivano “teorie del complotto” hanno ripetutamente sortito l’effetto opposto nei paesi 
a maggioranza musulmana. Un famoso esempio è l’insuccesso del Governo USA nel giustificare il mancato 
ritrovamento delle Armi di Distruzione di Massa e l’intervento militare del 2003 in Iraq, affermando che questo 
fu reso necessario dalla storica assoluta inaffidabilità delle dichiarazioni del governo iracheno. Sarebbe stato 
più produttivo approcciare la questione concentrandosi sulla scarsa qualità delle informazioni dai servizi di 

spionaggio americani.57

Infine, resta importante ricordare che i veri complotti esistono. Tuttavia, le caratteristiche del pensiero 
complottista non lo rendono un valido strumento per smascherarli. Sono piuttosto il sano scetticismo, le prove e 
la coerenza delle argomentazioni gli ingredienti importanti di un modo di pensare più convenzionale, ma anche 
più utile a scoprire i tentativi d’ingannare l’opinione pubblica.
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Le teorie del complotto (o della 

cospirazione) cercano di spiegare gli 

eventi come il risultato di trame segrete 

di personaggi potenti. Benché non siano 

generalmente sostenute da prove o fatti 

accertati, non smettono di svilupparsi. 

Le teorie del complotto possono 

arrecare danno alla società in molti 

modi. La breve Guida alle Teorie del 

Complotto vuole dare il suo contributo 

per minimizzare questi effetti negativi, 

aiutando a capire perché tante teorie 

sui complotti abbiano tanta diffusione, 

spiegando come identificare i caratteri 

tipici dei ragionamenti alla base di 

queste teorie e indicando alcune utili 

strategie di contrasto.


